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f a ROMA. Che fine ha fatto 
rinchiesta giudiziaria sulle 
•lenzuola d'oro» delle Ferro
vie? E a che punto tono le in
dagini sull'assassinio di Lodo
vico Ugato, il presidente del
l'ente ferroviario assassinato In 
Calabria? 

Da alcuni mesi ormai sulle 
due inchieste è calato flsilen-
ito. I senatori comunisti hanno 
portato di nuovo In Parlamen
to le due vicende con un'Inter
pellanza Armata dal vicepresi
dente del gruppo Lucio Liberti
ni • dai senatori Maurizio Lotti 
e Roberto visconti In verità, e 
stato lo stesso governo, l'altro 
•tonto, ad Ispirare questo nuo
vo tentativo di fare un po'di hi-
ce In un mistero che è Insieme 
politico e affaristico. È stato il 
governo, infatti, a ricostruire in 
dettaglio (e in risposta ad 
un'altra Interpellanza del Pel) 
la storia dei contratti per le 
lenzuola d'oro» firmati n le 
Ferrovie e la ditta di Elio Ora
ziano (la Idaff). Contatti per 
1S2 miliardi. La ricostruzione 
rtfcrJaritocheUrapportocon-
tramiate risale addirittura al 
1979. Ecco allora la prima do-
manda: perché l'Inchiesta gtu-
dlzlerie In cono (sulla quale * 
calato 0 silenzio) riguarda i 
contratti intervenuti da B1986 
• P198S e llcwislgllci'd'ammi
nistrazione delle f* presieduto 
da Lodovico Ugato? Perche 
non chiamare in causa •anche 
• soprattutto coloro che quel 
contratto hanno avviato e sue-
cesstvamente mantenuto?» 

Poi. per la qualità scadérne 
del materiali torniti dalla Waff. 
le Ferrovie risolsero I contratti 
con Oraziano. L'Imprenditore 
-apartiredal marzo 1989-ha 
trascinato l'ente ferroviario (e 
con esso lo Stato) in un inau
dito numero di cause per risar
cimento danni davanti alle 
magistrature di Salerno. Le Fs 
e lo Stato sono riusciti, pratico-
mente, a perdere tutte le ver
tenze. CosiccM Elio Graziano 
«anta crediti per 11 miliardi e 
mezzo ed ha ottenuto il seque
stro di due automobili delle Fs, 
degU incassi della stazione 
Termini per 3 miliardi e otto» 
cento milioni di lire e del conti 
depositati presso la Banca na
zionale del Lavoro (per un mi-
•ardo e settecento milioni), la 
Banca nazionale delle Comu
nicazioni, la Commerciale e il 
dedito italiano. «La lunga se
rie di Insuccessi giudiziari -
scrivono I senatori comunisti 
nella nuova Interpellanza -
propone una cruda alternati
va: o vi sono ombre sulla vi
cenda giudiziaria oppure l'en
te si è cacciato In modo sprov
veduto In una vertenza che ad-
dossa un onere rilevante sui 
contribuenti*. 

Lodovico Ugato, Inquisito 
presidente delle Fs, viene ucci
so In Calabria davanti alla sua 
villa. È l'altro capitolo del mi
stero, oggetto di altre doman
de al governa L'esponente de 
• stato assassinato - ha detto 
Ieri Libertini — dopo over mi
nacciato rivelazioni sull'Intera 
vicenda delle Fs (appalti, inve-

deReareeoI 
privati) e mfktre cercava di re-

""sua regione 
politico che ave

va dovuto lasciar libero per ot
tenere la presidenza dell'ente 
Fa. il silenzio su queste Yjpjnde 
è stato rotto qualche settimana 
fa ma soltanto per mettere In 
otto un tentativo di depistig
gio: far risalire la morte di Uga
to afl'aff are Bnl-Atlanta. 

Per quanto rlguanjb i viag-
' ueranno ad av-contini 

volgersi nelle lenzuola di tessu
to-Km ttìkito. Ora le fornisco
no la Techotlbra di Como 
(contratti per 15 miliardi) e la 
Union di Vicenza (contratti 
perdile miliardi800milioni). 

La Procura chiede alla Cassazione 
di annullare il provvedimento 
preso nelle settimane scorse 
dai magistrati di sorveglianza 

Gli ex terroristi «dissociati» 
potranno iniziare a lavorare 
nell'istituto Don Calabria 
in attesa della decisione finale 

«Quei brigatisti restino in cella» 
Il pg contro la semilibertà di Moriteci e Faranda 
La Procura generale ha impugnato il provvedimento 
di semiliberta concesso a Valerio Morucci e Adriana 
Faranda. Secondo il pg. il giudice di sorveglianza 
non ha tenuto conto della gravità degli episodi delit
tuosi commessi dagli ex br, i primi «dissociati» del 
terrorismo. A questo punto deciderà la Cassazione. 
L'atto della Procura non impedirà comunque ai due 
di prendere servizio presso il Don Calabria. 

ANTONIO CIPWANI 
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• • ROMA. Non si sono pre
sentati al lavoro soltanto per 
problemi burocratici. Le auto
rità carcerarie e giudiziarie de
vono stabilire quante ore 
Adriana Faranda e Valerio Mo
rucci potranno restare lontano 
da Reblbbia, stabilire I percorsi 
che dovranno seguire ogni 
storno, all'andata e al ritorno. 
Deciso questo, potranno co
minciare ad operaie davanti al 
computer nell'istituto religioso 
•Don Calabria». 

Questa semiliberta, peri due 
primi brigatisti «dissociati», ha 
però sollevato molte perplessi
tà e polemiche. Alle prime rea
zioni negative in sede politica 
sono seguite quelle tra gli in
quirenti. E ieri, nella vicenda, e 
intervenuto addirittura il Pro
curatore generale della capita
le, Filippo Monouso, che ha 
Impugnato davanti olla Cassa
zione il provvedimento di se-
mlliberta concesso dal giudice 
di sorveglianza. 

Secondo il Pg, Morucci e Fa-
randa non dovrebbero tomaie 

liberi, neanche poche ore al 
giorno. In un documento di tre 
pagine il Pg Mancuso ha impu
gnato la decisione sostenendo 
che I magistrali della sezione 
sorveglianza non avrebbero te
nuto in giusto conto la graviti 
degli episodi che hanno visto 1 
due ex brigatisti rossi respon
sabili In base alla legge Cozzi-
ni, sarebbero stati considerali 
solo due elementi: la buona 
condotta tenuta dai due du
rante gli undici anni e mezzo 
di carcerazione, e II fatto che 
in passato hanno collaborato 
con la giustizia. 

Adriana Faranda e Valerio 
Morucci, arrestati nel 1979, do
vranno scontare altri 16 anni e 
sei mesi, che potrebbero ridur
si di un palo d'anni se sarà de
finitivamente varato l'indulto 
già approvato al Senato 11 toro 
nome é legato alla nascita del
la «colonna romana» delle Br. 
ma soprattutto alla vicenda del 
sequestro Moro. Fu proprio 
quell'atto terroristico che se
gno Il culmine del fenomeno 
eversivo delle Brigate rosse In 

Italia, a rappresentare la fine 
della militanza brigatista per 
Faranda e Morucci 

I motivi dell'abbandono del 
partito armato, i due 11 hanno 
raccontati In diversi processi, 
raccontando la nascita e le tra
sformazioni dell'organizzazio
ne terroristica, segnando le 
tappe della torocrisTd'identità, 
culminata con l'assassinio del
lo statista democristiano. Quel
la decisione fece si che I due si 
trovassero tra due fuochi. Brac
cati dai loro ex compagni che 
non accettavano 11 loro •tradi

mento», ricercati dalla polizia. 
Fin quando, nel 1979, furono 
arrestati. 

Furono loro ad avviare un 
processo di collaborazione 
con la giustizia dalle caratteri
stiche nuove: la «dissociazio
ne». Ammisero per intero le 
proprie responsabilità, raccon
tando tutto quello che li riguar
dava, evitando, però, di fare i 
nomi degli altri o di denuncia
re ai magistrati fatti delittuosi 
che non Ti riguardavano diret
tamente Fu un contributo - a 
detta dei giudici - straordina

rio Morucci e Faranda alutaro
no gli inquirenti a capire le di
namiche terroristiche degli an
ni 70. 

1 toro nomi famosi, certa
mente, hanno Influito sulla 
scelta del Pg Mancuso. Una 
decisione, comunque, non im
mediatamente operativa. La 
Procura ha chiesto la revoca 
del provvedimento atta Corte 
di cassazione che dovrà stabi
lire se annullare il provvedi
mento di semiliberU oppure 
rimandare gli atti per un nuovo 
esame. 

Valerlo 
Moruccle 
Adriana 
Faranda 
all'epoca 
del processo 
d'appetto 
per* 
rapimento 
di AWo Moro 

Il lavoro dei «lue -dissociati» 
dovrebbe svolgersi, normal
mente sin dai («ossimi giorni, 
nel quartiere romano di Prima-
valle, soffocato dal traffico e 
aggredito dal degrado, dove 
altissimi sono 1 livelli di emargi
nazione. £ nella sede del «Don 
Calabria» che hanno ottenuto 
due posti di operatori al com
puter. L'istituto religioso, con 
sedi in tutto il mondo, si occu
pa di emarginati, tossicodipen
denti, cittadini del terzo mon
do e malati di mente. «Noi ab
biamo soltanto chiesto esperti 
di computer», ripetono al Don 
Calabria, sottolineando come i 
nomi siano stati segnalati dal
l'esterna Sull'argomento è in
tervenuto da Catanzaro il vice
presidente del gruppo Pei alla 
Camera, Luciano Violante. «Ri
tengo che il governo debba 
soffermarsi su problemi come 
quello della mafia, non sottiliz
zando su questioni come la se
miliberta di Mollicci e Faranda 
che hanno gii scontato 10 an
ni». 

Il capogruppo democristiano al Senato Nicola Mancino annuncia modifiche restrittive 

La De: «Niente indulto ai terroristi» 
Niente indulto a chi ha commesso reati di terrori' 
smo. Lo ha detto il senatore Nicola Mancino annun
ciando che la De cercherà di modificare in senso re
strittivo la legge. Anche Scotti auspica una revisione. 
RepubbUcanTe liberali polemici con Andreotti: «È 
stato il suo partito non il nostro ad approvare l'in
dulto». Macia: «Cambiare la legge? Speculazione 
deu"ultìm*ora». 

CARLA CHILO-

••ROMA, Sull'Indulto la De 
fa marcia indietro: Intende 
escludere dai benefici della 
legge chi ha commesso reali di 
tei rotismo. Dopo la polemica 
con n parlamento del Presi
dente del Consiglio Andreotti 
che ha giudicato inopportuna 
la legge sull'indulto approvata 
alla camera, ieri è sceso in 
campo il presidente del sena
tori De Nicola Mancino, per 
annunciare ritocchi «in senso 
restrittivo» che il suo gruppo in

tende apportare al senato Se
condo l'esponente democri
stiano' «Chi si è macchiato di 
reati che creano un forte allar
me sociale, e si pensi ai resti di 
terrorismo consumati con 
spargimento di sangue, a mio 
avviso non deve essere ricom
preso nell' Indulto. Ho voluto 
fare un esemplo che rafforza le 
preoccupazioni espresse da 
Andreotti». Anche II capogrup
po dei deputati De alla Came
ra, Vincenzo Scotti, che solo 

pochi giorni fa ha detto st alla 
legge, si corregge e annuncia 
che quello in esame è l'ultimo 
indulto: «Convinti che si può e 
al deve recuperare il valore dis
suasivo della pena abbiamo 
sostenuto la necessiti di non 
procedere od amnistie e a 
nuovi indulti Con l'approva
zione dell'ultimo, legata all'in
troduzione del nuovo codice, 
si e chiusa definitivamente una 
fase che non potrà più ritoma-
re perchè stiamo modificando 
la Costituzione». A proposito 
dell'indulto appena varato 
Scotti ricorda che «si sono 
esclutil tutti I reati pio gravi che 
vanno combattuti senza cedi
menti. Il senato potrà comun
que ulteriormente rendere l'In
dulto oiù rigoroso». 

Sulla scia delle polemiche di 
questi giorni si riparla dunque 
anche della legge Cozzini. «CI 
sono reati che non possono né 
devono rientrare nei benefici 
dei permessi, della semiliberti 
o degli sconti di pena, o alme

no non automatteamente --di--
ce ancora Mancino -. Occorre
rebbe una soglia minima, ed 
anche esclusioni tassative. D 
mk) gruppo non intende ribal
tare 1 principi ispiratori della 
legge Gozzinl e, perciò, si 
muoverà per riaffermare il 
principio costituzionale della 
rieducazione del detenuto nel
la società, ma anche per salva
guardare la sicurezza dei citta
dini». 

Secondo il senatore comu
nista Francesco Macis: «Non 
c'è ragione per cambiare l'at
teggiamento mantenuto alla 
Camera. Le speculazioni del-
l'uHim'ora sono chiaramente 
strumentali» Macis ricorda co
munque che l'indulto «non si 
applica ai delitti di criminalità 
organizzata e ciò grazie ad una 
precisa proposta dei comuni
sti». 

La De si appresta dunque a 
rivedere l'indulto, eliminando 
proporlo l'aspetto più innova

tivo, menatila polemica alltr* 
temo della maggioranza si fa 
più intensa. I repubblicani sol
lecitano provvedimenti e attac
cano Andreotti che pronto ieri 
mattina ha ricevuto il presiden
te della Regione siciliana. Ni-
cotosi avviando la serie d'in
contri annunciata in vista del 
Consiglio di gabinetto fissato 
per la fine della settimana 
prossima. 

La Voce repubblicana espri
me •scetticismo verso nuove 
consultazioni dei partiti che si 
vorrebbero accendere In que
sta fase» Secondo il quotidia
no del Fri occorrono provvedi
menti «he suonino come ri
sposte inequivocabili alla gra
viti della situazione Fino a 
che quei provvedimenti man
cano Il governo e in mora di 
fronte ai paese». Riferendosi, 
poi, alle dichiarazioni del Pre
sidente del Consiglio, la nota 
scrive che Andreotti «rimprove
ra, a chi critica il governo sull' 
ordine pubblico, di predicar 

bene e razzolar male ripunto 
è, peto, che a votare a favore 
dell'indulto è stato innanzitut
to Il partito al quale l'onorevo
le Andreotti appartiene, non 
certo il Fri». Il problema, peto, 
è che spetta al governo adotta
re misure tali «da fugare la sfi
ducia che domina nell'opinio
ne pubblica di fronte alla forza 
della criminalità. «Il parlamen
to continua a rivelarsi più unito 
nel concede amnistie e indulti 
che nel varare misure adegua
te per combattere la criminali
tà» La critica è del Slulp, il sin
dacato di polizia che ha accol
to il provvedimento con preoc
cupazione e angoscia.lntanto 
a Reggio Calabria l'assemblea 
dell'associazione nazionale 
magistrati al termine di un'as
semblea ha chiesto misure per 
coprire i posti vacanti nelle se
di giudiziarie più esposte, la re
visione delle circoscrizioni giu
diziarie, miglior coordinamen
to delle procure. 

Alcuni pentiti e dissociati hanno chiesto di essere riammessi a insegnare 

I «cattivi maestri» fermo paura 
«Non devono ritornare in cattedra» 

PtlTItO tmUMBA-BADIALB 

• • ROMA. I «cattivi maestri» 
continuano a fare paura. Loro, 
alcuni ex terroristi - in genere 
•dissociati» o «pentiti» che da 
tempo hanno rotto ogni lega
me con la lotta armala - che 
prima di darsi alla clandestini-
ti odi essere arrestati insegna
vano nelle scuole pubbliche, 
vorrebbero ora, finito di scon
tare le pene alle quali erano 
stati condannati, tornare al to
ro vecchio posto. La toro posi
zione sari vagliata nelle pros
sime settimane della commis
sione di disciplina del Consi
glio superiore della Pubblica 
istruzione; l'ultima parola, pe
ro, spetterà al ministro Gerar
do Bianco. 

Tutti o quasi gli •addetti al 
lavori» affermano di avere il 
massimo rispetto per II «lato 
umano» della vicenda e che 
•non si può prescidere da una 
valutazione caso per caso». 
L'opinione prevalente, pero, è 
che gli ex «cattivi maestri» non 
debbano tornare in cattedra 
ma. al massimo, possano esse
re utilizzati In altre attiviti non 
a diretto contatto con gli stu

denti Contrario «ai processi 
sommari e al furor di popolo» è 
il segretario generale aggiunto 
della Cgil Scuola, FJto Bergeri-
tino, membro del consiglio di 
disciplina, secondo il quale «va 
rivista la normativa che regola 
la disciplina del docenti», che 
non permette di utilizzare gli 
ex insegnanti per albe mansio
ni. Sé la segretaria del Slsm 
CIsL Lia Ghisani, è tutto som
mato possibilista, più rigidi so
no invece il segretario delia Uil 
Scuola, Osvaldo Pagliuca, la 
leader della «Gilda». Maria Car
la Gullotta, e la sottosegretaria 
socialista alla Pubblica Istru
zione, Laura Fincato, secondo 
la quale bisogna si •perseguire 
il definitivo superamento non 
solo degli anni di piombo, or
mai lontani e Irripetibili», e del
le toro conseguenze «sul piano 
della lacerazione del tessuto 
sociale e dello sradicamento 
di tanti destini individuali», ma 
pensando a un reinserimento 
degli ex terroristi «graduale» e 
•nella vasta gamma delle attivi
ti che alla scuola competono» 

Ci sono pero anche sociali

sti che non ritengono superati 
gli anni di piombo, e pensano 
magari a nuove leggi speciali 
Come il presidente della com
missione Cultura della Came
ra, Mauro Seppia, che non so
lo è «assolutamente contrario 
al possibile rientro nelle scuole 
di ex insegnanti condannati 
per attiviti sovversive», ma ri
tiene che «dovrebbero essere 
attivati tutti gli strumenti, an
che di carattere legislativo, 
perché chi ha avuto una con
danna per questo tipo di reati 
non possa rientrare all'inse
gnamento». 

Il segretario della Cgil Scuo
la, Dario Missaglia, teme stru
mentalizzazioni politiche e so
stiene che «c'è II disegno di 
condizionare una decisione 
che va riservata agli organi 
competenti. La sereniti di giu
dizio del consiglio e il rispetto 
per le persone coinvolte non 
possono essere minati da at
teggiamenti strumentali». Co
me quello dell'Associazione 
nazionale presidi, che ha chie
sto un «incontro urgente» al mi
nistro Bianco per esprimere 
(anche «a nome delle fami

glie», che peraltro non sono 
state-ovviamente Interpellale) 
la loro «totale contrarietà» all'i
potesi che degli ex terroristi 
possano tornare all'attiviti di
dattica «a contatto con le co
scienze vergini degli studenti». 

I sindacati confederali della 
scuola e l'autonomo Snals 
hanno intanto Indetto per il 
prossimo 7 novembre una 
«giornata nazionale contro la 
violenza e la criminalità» che 
dovrebbe vedere la partecipa
zione, accanto a insegnanti, 
genitori e studenti, di giornali
sti, operatori dell'Informazio
ne, forze dell'ordine e magi
stratura e che dovrebbe prelu
dere all'organizzazione di un 
forum nazionale «La criminali
tà organizzata, che vuole col
pire le istituzioni del paese -
affermano i sindacati -, non ri
sparmia neppure 1 bambini» E 
il mondo della scuola intende 
fare qualcosa per fronteggiare 
l'abbandono della scuola, 
delle città, dell'ambiente, delle 
politiche del lavoro» che deter
mina «condizioni favorevoli al 
diffondersi di comportamenti 
negativi». 

COMUNE DI CAMPAGNA 
PROVINCIA DI SALERNO 

Appalto del lavori di 
•Urbanlxxazlono P.E.E.P. In toc Concezione» 
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Al sensi daffari 20 M a Ugo* 1973/90 a SS ai partecipe retmeo date Impre
se InvittnaTspprite dei Inori ki oggetto, d awfc p e n e t r a mrcMoUrtn-
presi vfndtrtcK 
Imprese invitate: 1 ) Sacco Vtaeemo: 2)RmM Alfonso; 3)SIMA (Woeom. Sl-
vestro Retane: 4) ancora OevkJr. S) Vessa gecm Pasquale; 6) FAL.8tT S A » , 
7) Pascale Franca; 8) Lepanto Vincenzo-, 9) Parente Francesco. IO) Speranza 
Ea«^11>lmpre*4aM.dCoetnjikrt12)lmpr^ 
cesco; 14) Pagano Gerardo; 15) Rimani lue* 16) Palnate Nicola; 17) Grimal
di Angelo: 18) Avasone Antonino: 19) CUndo Antonio; 20) Orlo Luigi; 21) 22) 
nW0StTO(WFJIDe«WeCS.ae,23)E0lLWPA.«Palumt»A.4CSA«, 
24) Doddeto Vittorio: 25) Edi Mare ar i . 2«) Meaoglorno Costruzioni Sxl, 27) 
CttareU Gennaro: 28) MerksngMH &rJ, 29) Capectr^ Antonio; 30) Capac-
cNono McMe: 31) Angrrnr» Salvatore: 32) Coetnalonl ed Impianti S M . 33) 
F^SART0M.SjJ,34)SanrtEi)plnertr»3S/i,35)Ve»Ludario. 
imprese partecipami dal a 1 al n. 22. 
impresa ao^uftatarla Avakmt «Jtorto col rkasw fasta 0*10,00% 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

RESPONSABILE DI GRUPPO 
con venditori e esperienza vendita diretta impor
tante gruppo tessile prodotti esclusivi seleziona 
per sviluppo zona EMILIA-TOSCANA. Si richiede 
referenze e max serietà. Garantiamo sistema e 
compensi interessanti - Informazioni al mattino 

0444/945278 •Ig.BIGON. 

Voto all'unanimità al Csm 

Un gruppo di lavoro 
per indagare sul dissesto 
della giustizia al Sud 
•iROMA. Oa Ieri sera il Csm 
ha di nuovo un suo «osservato
rio» privilegiato per approfon
dire i guai della giustizia nelle 
zone di mafia. La decisione è 
stata presa all'unanimità alle 
22 di giovedì sera dopo sei ore 
di discussione accesa e al ter
mine del laborioso lavoro di 
mediazione condotto in com
missione riforma. Ma prima 
del voto 10 componenti (i 3 
rappresentati del pei. e i 7 ma
gistrati di Magistratura demo
cratica. Proposta 88 e Movi
mento per la giustizia) hanno 
voluto esprimere riserve. «Sia
mo soddisfatti per la rinascita 
del comitato antimafia • com
menta Franco Coccia, laico 
del Pei • ma non del documen
to approvato che sembra od 
ogni passo volere sminuirne ri
durre il senso di questo organi
smo» A cominciare dal nome: 
•Gruppo di lavoro per gli inter
venti del Csm relativi alle zone 
più colpite dalla criminalità or
ganizzata» dal quale è spanta 
la parola mafia e cosi lungo da 
ricordare il titolo di una com
media di Dario Fo, ironizza 
Gianfranco Viglietta di Magi
stratura democratica È una 
delle tante pretese ddi quelle 
forze preoccupate soprattutto 
di prendere le distanze dal 
passato consiglio e di non of
fendere le suscettibilità dei 
partiti che avrebbero visto di 
buon occhio la liquidazione 
del comitato («Il comitato anti
mafia è superato» titolava ien 

('Avanti). «Sembrate a caccia 
di fantasmi • ha detto Gaetano 
Silvestri nel suo intervento - so
no andato a rileggermi le rela
zioni e ciò che scrissero I gior
nali del vecchio comitato anti-
mafa. non ho trovato proprio 
nulla che potesse costituire 
un autoespansione dei poteri 
del Consiglio» Più o meno le 
stesse critiche all'atteggiamen
to di magistratura indipenden
te e dei socialisti sono venule 
da Amatucci. Condorelli e Fe-
nizia, i rappresentanti di Pro
posta 88 e dei «Verdi». 

Le due cartelle approvale 
dopo numero si tentativi di rin
vio e accantonamento pro
pongono di costituire il gruppo 
di lavoro, come hanno fatto i 
precedenti consigli a partire 
dal 1982, ma specificando ol
tre ogni ragionevole necessiti 
•che il Consiglio non può sosti
tuirsi al Governo e al Parla
mento», e che il comitato * 
«senza competenze deliberati
ve e autonomo potere di ester
nazione» Una frase «tecnica
mente Insensata» che Alessan
dro Pizze-russo ha inutilmente 
proposto di eliminare. «Sareb
be stato piacevole - aggiunge -
se almeno su una pratica di ri
levo come questa le contrap
posizioni fossero passate in se
condo piano» Del gruppo di 
lavoro, presieduto dal Presi
dente della commissione rifor
ma, (Pizzorusso) faranno par
te altre 6 persone da nominare 
in questi giorni e dureranno in 
carica un anno 

La «Duomo connection» 

A Milano comitato pubblico 
per combattere le cosche 
Candidato Dalla Chiesa 
• MILANO. £ quello di Nan
do Dalla Chiesa il primo nome 
proposto quale componente 
del comitato antimafia che si 
costituirà a Milano. La candi
datura è stata avanzata Ieri dal 
quattro consiglieri comunali 
indipendenti, eletti nelle liste 
del Pei. Franco Bassaninl, 
Bianca Beccali!. Paolo Hutter e 
Paola Manacorda. Le indagini 
sufi» «Duomo connection» 
hanno latto esplodere II pro
blema dei pericolosi intrecci' 
fra potere politico e interessi 
mafiosi a Milano. La maggio
ranza rosso-verde-grigio di Pa
lazzo filarino aveva perciò de
ciso di dar vita a un comitato 
per fronteggiare gli attacchi 
della criminalità organizzata. 
L'iniziativa, poi accolta, era 
partita dai banchi comunisti 
ed era stata illustrata dal capo
gruppo Cario Smuraglia. I 
quattro indipendenti motivano 
cosi la candidatura di Dalla 
Chiesa. «Anche se Milano non 
è Palermo resta vero che il pro
blema dell'Inquinamento ma
fioso e della corruzione è serio 
e non deve essere sottovaluta
to L'efficacia del comitato an
timafia dipenderà dalla com
petenza, dal rigore, dall'indi
scusso prestigio dei suoi mem
bri. Altrimenti sarebbe imitile 
costituirlo. Un nome per tutti: 
quello di Nando Dalla Chiesa». 
Barbara Pollastrini, segretario 

provinciale del Pei, ha cosi 
commentato la proposta degS 
indipendenti: «Carlo Smura
glia, in consiglio comunale, ha 
esposto togicheeeriteri del co
mitato, e sicuramente perso
nalità come quelle di Dalla 
Chiesa rientrano in questa pro
spettiva» «Naturalmente -pre
cisa Barbara Pollastrini- sarà D 
gruppo consiliare a esprimere 
alcune ipotesi, poi sarà il con-» 
sigtio comunale che dovrai ttu* 
la scelta definitiva in baxe-aHa. 
resa che presenterà la giunta»" 
Il problema delle infiltrazionr 
mafiose a Milano è sempre prò 
al centro dell'attenzione del 
partiti. Questa mattina 11 con* 
tato federale del Pei si riunirà 
in seduta straordinaria: «E" 
un'iniziativa senza preceden
ti», commenta Cario Smun
gila. «Del resto -dice Barbara 
Pollastrini- il Pei eia tempo si « 
preoccupato ed ha agito per
che a Milano i temi della de
mocrazia e della legalità venis
sero assunti come terreno di' 
iniziativa politica delle forze di 
progresso» Poche per ora le 
novità sul fronte delle indagini 
relative alla «Duomo connec
tion» la vicenda che ha chi» 
malo in causa per presunta 
corruzione il sindaco Pillitteri e 
l'assessore Schemmari, en
trambi del Psi. Si sa solo che la 
commissione nazionale anti
mafia dovrebbe «far visita» a 
Milano I giorni 23 e 24 ottobre. 

GOVERNO OMBRA PCI-SIN1STRA INDIPENDENTE 
GRUPPI PARLAMENTARI PCI 

MINISTERO TRASPORTI-INFRASTRUTTURE 
ESERVT2ARETE 

«LE TELECOMUNICAZIONI 
E LE POSTE ALLO SBANDO: 
COME RIMEDIARE?» 

„ Su questo tema 
LUNEDI 8 OTTOBRE ALLE ORE 9 

si terrà un 
CONVEGNO PUBBLICO 
nella Sala del Cenacolo 

in piazza Campo Marzio, 42 - Roma 

Partecipano: 
- on. Sergio G ARAVINI, ministro ombra traspor

ti, infrastrutture servìzi a rete per il governo om
bra Pel-Sinistra indipendente 

- on. Oacar MAMMI, ministro delle Poste e Tele
comunicazioni 

- dott. Franco SIMEONI, direttore centrale piani
ficazione e con trotto Iri 

- on. Giuseppe MANGIAPANE, membro detta CC 
Commissione Camera dei deputati 

- sen. Mario PINNA, membro deWVJH Commis
sione Senato della Repubblica 

- Antonio PIZZINATO, segretario Cgil 
- Domenico TRUCCHI, segretario Cisl 
- Antimo MUCCI, segretario Uil 

Inoltre saranno presenti 1 dirigenti delle aziende statali e 
pubbliche del settore, rappresentnze del diversi gruppi 
parlamentari, le Federazioni del Pel dei rapoluoghldi re
gione, dirigenti sindacali di settore. 

I 6 l'Unità 
Sabato 
6 ottobre 1990 


